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Oggetto: decisione a contrarre per affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa diretta inferiore ai 140.000 euro ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 Fondi Strutturali Europei – Programma operativo nazionale "Per la scuola” 
2014-2020 – Obiettivo Specifico 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 
adozione di approcci didattici innovativi”, Azione 10.8.6 “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire 
l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici digitali” interventi di cui al 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n.38 del 06/03/2026, Avviso Prot. 95450 del 24-04-2026. 

Titolo progetto: Dispositivi digitali 
Codice progetto: 10.8.6A-FDRPOC-TO-2026-143 
CUP E14D26001790007 
CIG BC78B3864D 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 
VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 
e 2-bis; 
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 
VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) elaborato dal Collegio dei docenti sulla base dell’atto 
di indirizzo del Dirigente; 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 
2025/2028; 
VISTO il Programma Annuale approvato dal Consiglio d’Istituto per l’esercizio finanziario 2026; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito del 06/03/2026, n. 38, "Destinazione di risorse per 
la formazione del personale docente al fine di potenziare le competenze professionali, nell’ambito del 
Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060, 
nonché destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici 
da fornire in comodato d’uso al personale della scuola, a valere sul Programma operativo complementare al 
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Programma operativo nazionale “Per la scuola” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) n. 
2013/1303"; 
VISTO l’avviso prot. 95450 del 24-04-2026 "per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi 
didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola, nell’ambito del Programma operativo 
complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020, in attuazione del regolamento 
(UE) n. 2013/1303"; 
VISTA la Delibera di adesione al progetto del Consiglio di Istituto n. 71 dell’11/05/2026; 
VISTA la Delibera del Collegio dei Docenti di adesione al progetto n. 61 dell’11/05/2026; 
VISTA la candidatura di questa istituzione scolastica n. 1102653 assunta a prot. interno n. 6798 del 
12/05/2026; 
VISTA la nota prot. n. AOOGABMI 0170737 del 03/07/2026 di autorizzazione del progetto di cui in oggetto; 
VISTO l’atto di disseminazione a valere sul Fondi strutturale Europei – PON “Per la scuola 2014-2020”; 
prot. n. 10743 del 13/07/2026; 
VISTO il decreto di incarico RUP prot. n. 10746 del 13/07/2026; 
VISTO il decreto di assunzione in bilancio prot. n. 10748 del 13/07/2026; 
VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 
proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice»; 
VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente 
concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei 
requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo 
affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 
VISTO l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 
RITENUTO che il Dirigente pro-tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 
l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente, 
avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in 
questione; 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 
conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 
TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla normativa vigente; 
CONSIDERATO l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte; 
CONSIDERATO l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, 
l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 
ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 
CONSIDERATO l’art. 50 comma 1, lettera b), del D.lgs. 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti 
procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 



 

 

 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante”; 
RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente i beni che si intende acquisire senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 
RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti articoli della fornitura, in parte o nel 
suo insieme, dei prodotti occorrenti; 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
VISTO il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216 recante “Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità 
di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”; 
VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione Digitale” e successive 
modifiche e integrazioni, con particolare riferimento ai principi di digitalizzazione, accessibilità, sicurezza, 
interoperabilità e qualità dei servizi informatici; 
VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4 recante “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici” (Legge Stanca) e s.m.i., nonché le relative Linee guida AgID in materia di accessibilità; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”, con particolare 
riferimento ai principi di risultato, fiducia, accesso al mercato, tutela delle micro, piccole e medie imprese e 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do No Significant Harm” 
– DNSH), previsto dall’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 18 giugno 2020; 
VISTA la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio DNSH a norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR) 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati; 
VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679”; 
TENUTO CONTO degli obblighi in materia di sicurezza informatica, protezione dei dati personali e 
continuità operativa, nonché delle indicazioni dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 
TENUTO CONTO che gli interventi previsti dal progetto dovranno rispettare il principio di non arrecare 
danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH), i principi trasversali previsti dalla normativa europea, 
con particolare riferimento alla promozione delle pari opportunità, alla valorizzazione dell’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità e al rispetto della tutela dei lavoratori; 
TENUTO CONTO che le forniture informatiche oggetto del presente intervento dovranno garantire il 
rispetto dei requisiti di accessibilità, sicurezza, sostenibilità ambientale, efficienza energetica, interoperabilità e 
conformità alle specifiche tecniche previste dalla normativa vigente e dalle linee guida nazionali ed europee in 
materia di digitalizzazione della pubblica amministrazione; 
TENUTO CONTO che le forniture informatiche oggetto del presente intervento dovranno garantire il 
rispetto dei requisiti di accessibilità, sicurezza, sostenibilità ambientale, efficienza energetica, interoperabilità e 
conformità ai CAM vigenti, alle linee guida AgID e alla normativa europea e nazionale in materia di 
digitalizzazione della pubblica amministrazione; 
DATO ATTO che è stata effettuata un’indagine esplorativa sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), finalizzata alla verifica della disponibilità dei prodotti/servizi rispondenti alle 
esigenze progettuali dell’Istituzione scolastica, con particolare riferimento alla seguente tipologia: tablet, PC 
portatili, dispositivi digitali, software didattici, licenze; 



 

 

 

RILEVATO che, all’esito della suddetta indagine di mercato esplorativa, sono stati individuati sul MEPA 
operatori economici in grado di garantire forniture conformi alle caratteristiche tecniche richieste, ai tempi di 
realizzazione previsti dal progetto e ai principi di economicità, efficacia e tempestività dell’azione 
amministrativa; 
DATO ATTO che, tra le offerte presenti sul MEPA, quella proposta dalla ditta 2F Multimedia, via Del Pratellino 
14/B - 50131 Firenze (Fi), Partita IVA: 04902300484, è risultata congrua sotto il profilo tecnico-economico e 
coerente con i fabbisogni dell’Istituzione scolastica e con gli obiettivi del progetto finanziato; 
VISTA la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 
VISTA l’assenza di annotazioni ANAC; 
CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione dei preventivi di spesa, questo Istituto non ha consultato 
il contraente uscente, né operatori economici invitati e non affidatari nella precedente procedura negoziata; 
TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi dell’art. 
45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e conservati agli atti di questa istituzione 
scolastica; 
VISTA la trattativa diretta su MEPA n.6476296 con l’operatore economico 2F Multimedia, via Del Pratellino 
14/B - 50131 Firenze (Fi), Partita IVA: 04902300484; 
VISTO che l’offerta tecnica è ritenuta idonea a soddisfare i fabbisogni formativi richiesti da questa istituzione 
scolastica ai fini del raggiungimento del target del progetto in oggetto, 
 

tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente avviso, 

DETERMINA 

Art. 1 – Procedura di affidamento 

Si autorizza l’affidamento diretto della fornitura di n. 21 PC Notebook HP 250R LCD 15,6" FHD INTEL 
Core 5 120U 8GB SSD 512GB WIN 11 PROF; n. 8 tablet Tablet Lenovo Idea Tab LCD 11" MTK Dimensity 
6300 Octa-core 8GB 256GB Wifi Android 15 - con Lenovo Tab Pen; n. 8 Office 2024 Standard - Licenza 
EDU CSP (perpetua), nell’ambito del progetto indicato in oggetto, a seguito di Trattativa Diretta sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
36/2023, con l’operatore economico 2F Multimedia, via Del Pratellino 14/B - 50131 Firenze (Fi), Partita 
IVA: 04902300484. 

Art. 2 - Oggetto dell’affidamento e importi di spesa massimi 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta come desunto dai prezzi di listino MEPA del 
fornitore, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art. 2 è determinato in € 15997,86 
(quindicimilanovecentonovantasette/86)omnicomprensivo. L’offerta pervenuta è stata valutata, ritenendo 
standardizzate le caratteristiche del servizio richiesto come precisato nel disciplinare di offerta allegato alla 
trattativa diretta su MEPA. 

Art. 3 – Copertura della spesa 

L’importo di spesa per la realizzazione della fornitura trova copertura finanziaria nell’apposito progetto, 
istituito all’interno nel Programma Annuale 2026 che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità 
finanziaria e viene stabilito su base massima, entro l’importo complessivo di cui all’art. 3. Detto importo sarà 
rendicontato mediante la presentazione di documenti fiscalmente validi attestanti la congruità della spesa. 

Art. 5 – Garanzia Definitiva 



 

 

 

Non è stata richiesta né la garanzia provvisoria né la garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 36/2023, 
in considerazione del modesto importo dell’affidamento, della comprovata affidabilità dell’operatore 
economico, della natura standardizzata della fornitura e della necessità di assicurare celerità all’azione 
amministrativa, evitando un aggravio procedimentale ed economico incompatibile con il rispetto delle 
tempistiche di attuazione e rendicontazione del progetto. 

Art. 6 – Condizioni di affidamento ed informativa ai fornitori 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di offerta 
controfirmato dalle parti. 

Art. 7 – Soggetti responsabili 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 
individuato quale Responsabile del Progetto la Dirigente Scolastica Anna Maria Vecchio. 

Art. 8 – Pubblicizzazione 

Alla presente determina è data diffusione mediante pubblicazione all’albo online della scuola, 
all’amministrazione trasparente sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” e al sito web. 

Tanto in ottemperanza agli obblighi di legge e agli obblighi di pubblicità delle azioni finanziate con il Progetto in oggetto. 

 
      La Dirigente Scolastica/RUP 

            (Prof. ssa Anna Maria VECCHIO) 
                                                     Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e 

                                           norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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